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SI voaao all'EilwIa, «11» osr. Bardasco a iti principali (atiaù^ai,., „I j»» 

figlia snaturata 

Ben lontiini 3iil, raccògliere senii di 
disòordia, nijn sappiamo perà dlasimu-
larei il ooiofe oscuro do! la delibera-

. «ione recente del Conèìglio provinciale 
'd i-Ventóia ' intorno •alla ferrovia Ca-

sarfa-tìejaona. ,, 

' 'Tutti qui . ricordano le petizioni di 
:Yaneisia. al ^srlamento, ' per ottenere 
che nella légè«'-,18?9 'fiéa'a' compresa 

"questa soeròialoja, oKè-'doveva .àvViòi-
Ì!kré,'U,"pqft'o,dl.Y.'?ne^iVlHÌl«-P<>nt,«bpa 
'p,ilalla quale il' suo commercio,doveva 
lieentii'e Vantaggi njiilto considerevoli. 
Dal Wsto' dellC-ìpelizitìni appìirivèi' clìe 
ijnè'etff'movimenta 'fosse stato" détermi-
iiato dai' titolò 'todine-mare, col quale 
I^ no,»tra città proponeva un tronco di 
ierrovlaohela-oongiungesse con No' 
•garo.' Oertatìieiite a''Venezia non si co­
nosceva che quel pòrto è' ima meaoUina 
oonianipaaìone fluviale"col' mare,- ca­
pace di' barche ohe pesi'hino appena 
tre'mel^i, e perdo la •Cdine-mare'era 
'niente' pi.^ ohe ^\im frasa. d' effetto, e 
per ohi oo'noaoo 1 ,elti<. era.ben ridicolo 
,il.,timore, ohe,» Nogaro.potesse sorgere 
una lriva\eidi'Venezia, ' i ' ! 

Vene'siltt'ot'teniie i l silo intento^; la 
Casarsa-Q-'èniòna fii,,posta in l i l Gate, 
goria, „ ; 'i' •,•'.. I-i , 1 

In base.alla legge' 1879 ' i l carico 
dblleprovihdié 'per tali ferrovie era di 
2ilO'^delia sp'eà'àHotalé. ' venf'^ìia anzi 
ànteoipò'jiet parté^Biia il» decimo-,-V9-
luiof,veniie. a ponyeiizione con Udine 
ed assunse idi pagare 14 ventesimi e 
mezzo dell'onere predetto, .assumendo 
TTdine'gli ' altri ' S-vebteaimi e'mezzo'. 

Venezia .^ssucoeyft opal di pagt^re per 
lai Casarsa-Gemona,; se <si fosse ese­
guito 11 progetto Gabelli'per- Pinzano 
del costo'di c i rca '12 milioni, it! lire 
l'.26O,(J00 ;'• sé il pi-og'ettJo dèi Genio'ci-

-vile di Venezia';! di "circa 9 milioni di 
speéWi'-ti946,.ÓbO;se.una delle duo,ya-
rlsnti.i.jjelje ..meridionali col ponte .a 
Spilìmbergd; lOOlla'ì'spesa' 'ìireVentivàta 
di circa 14 ipilionll' i't. ' IJ.'MTa.oOO''; 
se la terza variante 'per ^Pinzano,, gre-
VentivàtS"iri''6iì^oft" 18" milioni, it. 'Iire 
ijàgt^tlo,;',;• ' , , " ; ' • ' . , ' . . / 
,..Yste?ia ,erft, contenta ,oome una pai 
equa di.a,v,er, "fattoi-introdnrre ''la fer­
rovia-nell'a-'leggéi e'fece fuoco e fiammè| 
fet'chè' gii "o5i'ej;}'.'_aea'anti, fossero appro-, 
v^tJ, dai 'rlspetti^vì. oop,8igli,è;da|le <Jon>-, 
petenti Ia(itorit4.. .1., . >..•,,. u;- , 1 ',< 

A,vveriaai ,ohe 1 quando'avveniio- la-
convenzione' con Udinel' la-' le^g;e''era-
già votata, e quindi si óo'nos'ceval h^^, 
nÌ3siiuó"ohe'la ferrovia Càsai:aft-Gempnai 
er.i stata caratterizzata di terza cate­
goria e perciò interprovinciale. 

Dopo d'allora a-ijyp'nns ohe la legge 
pelle convenzioni ferroviarie ridusse il 
oarìoo delle provincie ad un quarto e 
quindi i 14,B ventesimii a circa, 3,62i 
per.,Venezia, cioè relativamente il, ca-
rico,.'in i i . 3lB,0'lO, ini-L. 236,25iv in 
L; 367,6011, in. 'Bi 47:i,500 secondo i 
suaccennati p'ró'gèiti.^ ' ! 1' 

Come mai'Venezia viiol oggi ritirare 
il s^o,.p'9aojrao e,nia.n(lare a monte la 
Caaarsaj-Qemona? ' , ,, "• , 

Avesse almeno aspettato di vedere 
qnéle' jfrogeltò' fossi-"stlitó'preferitoi in 
allora '^yreb^e ,'ppt^td ft'ltneifb 'a'ddiirrè' 
che iliprògei tto .prescelto, non. le con­
veniva. Avvertesi, phe.v«"era in vistai 
un'ispezione, alla'qnalii l i diputà'iloaé' 
provinciale di Venezia aVeva''deòî _ó' di' 
assistere mediante un suo dele'gatb." Si 

1% rifiutata persino di conferire colla 

deputazione di .Udine, la quale si cre­
deva in grado di diraoslmre che gl'in­
teressi di questa provìncia non erano 
punto in oonflittii con quelli di Ve­
nezia, perciò ohe riguarda la scelta 
del tracciato. , 

I progetti non sono ancora conosciuti 
né dalla rappreaeuza di Venezia, né da 
quella di Udine. 

Come si spiega adunque questo vi­
rare di bordo ?, 

Purtroppo non e'è altra spiegiizione 
possibile, a nostro avviso, che questa; 
al' grido'tldió'è —• mare, Venezia volle la 
sqiwoiaf.oi.a eontrb Udine ; ora che sem­
bra a Venezia ohe la CasarsaGemona 
possa offrire qualche, vantaggio alla 
nostra provincia (lo si' scorge chiaro 
dal ootijptesSo "della discussione) Ve­
nezia, figlia snaturata della Patria del 
IFriuli, vuol rompere la legge,e la con­
venzione con Udine e mandare alle 
oalende greche la Caaarsa-Gemoné. 

Udine, città, non piange oertamente 
per questa deliberazione, sebbene colle 
6 linee che vi mettono capo non abbia 
8 temere gran fatto dalla deviazione 
del traffico, ohe sarebbe prodotto dalla 
Casarsa-Gemona. 

Lasciamo giudice chiunque se questa 
politica sia atta ad aumentare le sim­
patie per Venezia, ed estendere i suoi 
traflloi colla terra ferma. 

Ma vi sono altre considerazioni per 
le qnali.il , nostro Consiglio provinciale 
non può oertamente ,seguire le inattese 
e nuove aspirazioni del Consiglio pro­
vinciale di Venezia. La deliberazione 
di concorrere nella Cejiarsa-GempnH.feoe 
parte.di una.specie di omnibus, ohe 
provvedeva alle, comunicazioni ferro­
viarie delle diverse parti della nostra 
provincia. 

' 'Il Consiglio provinciale di Udine 
non può né per decoro né per lealtà 
associarsi al voto di Venezia.' " 
" 80 Cividale, Palmanova, Imlisana, 
S, Vito, S. Daniele, hanno già ottenuto 
la ferrovia desiderata, se Tol mezzo'può 
contare sul sussidio in allora votato, 
potranno i loro rappresentanti negare 
il voto,àlk ferrovia di iSpilimbergo', 
importìinle capoluogo, cui metteranno 
capo Maniago e'S. Daniele, e che im­
porterebbe un cosi lieyc eaorifiolo per 
la nostra provincia? (1) 
• Avvertasi che ormai la linea ebbe 
un principio'di esecuzione' nel primo 
tronco Casai'sa-Spilimbergo. 

Se le. necessità del bilancio dello 
Stato impediranno tutti i lavori ferro­
viari,- noi oi-rassegneremo- adaspettare 
migliori tempi ; ma npn c'è ragione ài' 
mondò éhe'la nostra,provindia si sa-' 
criflc)ii sola, cedendo ai capricci di. 

, Venezia, . - , , • ,, 

na:giadizio su Menelik 

II ^ott'or .^.affael'e Alfieri che passò 
22 anni in Africa, nove dei quali nello 
Soioa, ai è Imbarcato l'altro di a 
Napoli,per Massaua, ove si reca" ad 
occupare' il posto di .interprete presso 
il Comando mili'tare. 

Il dottore Alfieri ha un concetto 
assai pessimista di Menelik. Là crede 
una'natura mediocre, vile. 

E eonvinlo che non farebbe guerra 
a-re Giovanni se anche gli italiani gli 
promettessero un larghissimo appoggio. 
Menelik odia in fondo all'anima il re 
dei re, ma sa bene di non potergli re-

(1) Supposta la spesa per la Casatea-
Gomena in 14 milioni, il corido'rso 
della,próvineia di Udine sarebbe in 
leriore a quello concesso alla traravia 
Udine-San Daniele. 

sistere, e non solo non cerea di scuo­
tere il giogo, ma non ha nessuna vel-
leilà bellicosa.,. , "; 

Degli italiani e! .mostra poco 0, punto 
tenero. 

-^ I vostri oijnpiUadini — disse al 
dottore Alfieri, pochi .giorni prima che 
questi fosse partito per l ' I tal ia — i 
vostri óonoìltadini, sono delle femmi­
nelle. ; 

'A Massaua si sono rinchiusi fra le 
pietre, e, dopo essere stati batiutinon 
hanno il coraggio ^ di uscire in campo 
aperto, a oombsttere il némioo. Un 
esercito ohe si rinchiude fra le pietre 
deve assolutamente! aver paure. • 

E nemmeno è un fanàtico .della •ci­
v i l t à . 'Éuà ' a ' na tu ra volgare ohe si 
annoia pte'éto di' tlittó. Non è poi vero 
che ami gli iteliani's, li tuller.^ iissai 
spesso per strappar'.loro dei doni; e 
per non crearsi'degli ì'nibarazzi. Hoa 
sarà mai' un nostro alleato se non 
quando nujl sdiremo yìtlojpiosi. 

GOHRIEHS POLITICO 

i^ . l ' r A L I A 
Dissenso smentito fra Gioliti! e Oods. 

Gli uflloiosi smentiscono i dissensi 
scoppiati fra i ministlii Soismit-Ooda e 
Giolitti e dicono 'Che ì due ministri 
sono in perfetto accordò' per quanto lo 
difficoltà da cui sono circondati siano 
molte e gravi specialmente per, prepa­
rare il plano generale dBlle''''èfto'ndmie. 

Aggiungono gli officiosi ohe l'inizia­
tiva dei ministri per provocare dalle 
Banche di emissione una riduzione dello 
sconto quantunque dia occasione a vive 
discussioni oiroa.la sua'pratica utilità, 
venne in massima bene accolta, almeno 
come esperimento'nella eterna quisti.one 
della' circolazione. 

Doda e il rlmaneggiamenlo 
sulla tassa dèi fabbrloall. 

. Par,e,ohe Doda abbia definitivamente 
abbandonato l'idea di un rimaneggia­
mento sulla tassa dei fabbricati. 

Diminuzione' dalllmpeslafsiill'aloool... 

Ci annuncia ohe l'on 'Soisrait-Doda 
presenterà subito- la legge per il rlordi-
namenlo dell'imposta sugli alcools por­
tando una' diminuzione di dazi.' 

I nuovi sotto-segretari di Stato. 

Ieri ' i l Re ha firmalo i decreti per 
!a' nomina "di Garoano a sottó;segretarib 
alle finaniie' e dì Gagliardo ìi sotto-se­
gretario al tesoro. ' 

1 II Consi'glio dei ministri ha ,delibo-, 
rato la nomina dell'on; Di Biasio a 
sotto segretario ' di Stato pei lavori pub-' 
bliòi e'Sell'oh.'Cómpans alle poste e 
telegrafi.' ' " ' ' 

Questi nel poineiiggiò.è partito per 
Torino a sistemare i suoi. sffwl prì-̂  
vati e ritornerà lunedi. 

Anche l'oii. Gagliardo, segretario iil 
tesoro, è ripartito per Genova e tor­
nerà domenica. 

Oggi' i'on. Caroano; nuoVò' sótto-se­
gretario alle finanze, ebbe un colloquio 
col miniatro Doda, ohe lo' presentò poi 
ai funzionari del dicastero. 

• In favore del Collegio unominale. 
-il il 1, , , , , , . , 
^ a r t e d i prossimq ai riuniranno gli 

Uffloi.per.iaaminare i| disegno di legge 
Niootera sul ,ritorno al Collegio unino­
minale. ,-,.,' , . , t • 

Il Niootera sarà a Enma per soste* 
nerlo e lo aiuteranno tutti i faijtori 
del .prog?ti,o. , . . - . . 

J, .minietetiali Ip combatteranno, non 
pel progetto in sé, ma perchè Crispi 
non vuole ohe adesso . il progetto ap­
prodi. ' , :, , I , 

in cha cosa oonslsiarebba 

Il mqdu's vkiendi 
• fra..la Iranoia 8 l'Italia-

A quanto pare, 'il ""modus vivendi,, 
eolia Francia consisterebbe in oiò^ che 
l'Italia ritornerebbe, nella tariffa ita­

liana, egli antichi diritti Sul tessili, e 
•peofalpienlu sulla seta, sulla,.lana e 
sui vini; e la l'raneia ribasserebbe 1 al 
livello dèlia sua tariffa generale i dazi 
sul VìAo, sul rìsi, sulle' sete, èco. 

4Juesto si farebbe dai due paesi 
in modo autonomo e sènia conven­
zione. . 1 , 

Sarebbe un avviamento, ad accordi 
più stabili ; ma i miniatri francesi, che 
personalmente sarebbero fàvofe-^oli a 
questo accordo, temono l'opinione 'pub­
blica, appassionata da pregiudizi eco­
nomici e politici. , , 

COSE D'APRICA 
Il protettorato italiano 

sul Sultanato d'Oppia. ' ' ,_ 

La Riforma dà i seguenti t partico­
lari intorno al protettorato italiano so­
pra il sultanato di Oppia nello Zmn-
z,bftr. 

, Fino dallo scorso gennaio alcuni 
somali dello'Zanzibar, chiesero formal­
mente il prolettorato italiano in nome 
del sultano d'Oppia. 

• Il nostro console fu autorizzato ad 
accordarlo/ dopo constatata •!' indipen­
denza del sultanato. 

Il protettorato fu, dichiarato l'otto 
febbraio. 

, La Bi/br^tna dice che.il nostro Go­
verno ottenne l'assenso delle principali 
potenze firmatarie del trattato di Ber­
lino. •' ' ' 

Soggiunge che si evitò qualunque 
pericolo e che noi non siamo cotìprò-
messi per l'eventuale difesa del sultano 
contro 1 suoi nemici perchè il sultano 
d'Oppia trovasi in amichevole rel^cione 
cogli a l t r i sultani somali, .." ' 

La Riforma .crede che invece noi a-
vremo utili vantaggi poiché' il .paese 
•offre'campo di stabilirvi', colonie'e fat­
torie italiane 

Potranno stabilirvi la base per altre 
relazioni coloniali,,nonché un deposito 
di carbone per le nostre ntivì, senza 
ricorrere ad Aden. 

— Il Diruto constata l'importanza e 
là gravità dell'ooohpiizione di Oppia, 
e chiede come si concili colle dichiara­
zioni di Crispi contrari alla politica 
coloniale. 

.—- I a Tribuna crede ohe l'acquis'tb 
del-Snllanato di Oppia nello Zanzibar, 
fatto dall'Italia, aooordandoglì il,,suo 
protettorato, sia oneroso. 

Se fosse stato buono, la Germania 
l'avrebbe tenuto per sé. 

- ALL' i<i:»4Tei»i» ' 
CIA che si, dice in.Francia a,proposito' 

dell'autorizzazione a procedere oonlro 
i ." patriotti „. ' 

Parigi 15'..Li magg|or%nza dellH.Cai 
mera ieri in favore dell'autbriziazibne, 
a-procedere 'corajirènda''317 rupuBbli-' 
cani, la minoranza 162 ^obneervàtori,' 
17 boulanginti, 35 repu,bblìcanìi'49 à-' 
sternuti ovvero es.senli fra cui Leguer-
rOj Laisant e Turquet. La seorspi notte 
nessun' ar'resto 

'I giornali repubblicani approvano' 
quasi unànimemente I' autorizzazione'a 
prooedere. 

La Paia) e il XIX Siede soltanto 
deplorami la misura luitiliberale. I.gio^v 
naii cimservatori rimproverano ai re-'. 
pubblicani di averla rotta coi loro prin-
olpii. La Presse dice: la giornata' fu 
meravigliosamente buona, pel Imulan-
gisnio. Il .programma ^letto(a,l.6 fu cpm-, 
•piotato. Il Clairon, organo della Lega 
dei patriotti, dice che la parola spetta 
a Boulanger. • Bisogna' ohe egli parli 
al 

Come il 1848 fu oomniemoraio 
* ìrt UngHérla. '' ' 

Budapest Ife., Siamane'par' iniziativa 
degli 'studentT dell'Università 'venne 
comniembrató il 'IB marzo 1848. As­
sisteva alla festa numeroso pubblico. ' ' 

,11 deputato lE'r^ny parlò degli av-
vepipentl ,del, ,n[iar«o 184S. Si, ,o?ntò 
l'iijno nazionale di Mozart. Posola l'as­
semblea 'si "sciolse in perfetto ordine. 
Nessuna dimostrazione contro il mini­
stero né contro la legga militare. 

Una oonlarenza, internazionale a Barili, 
Baraa 15; l i Consiglio ' federai» in-' 

v i teràgl i Stttti-iindustrialì diEumJpa a 
farsi;rappresentai;» alla- isonferenzaiin­
ternazionale per discutere la base della 
convenzione iuterti«.zian*i 1̂  . biro», l«, le­
gislazióne sulle' fàbbriohe'e protezione 
degli operài.'" •;• '• ' ' "• ' • i ' 

I preparativi ,(lalÌ'Ajll,?!ria,. . ' 
riguardò ìaSèrftia. . . ,„ . . 

Londra 15. Lo Standard ha da»' Ita» 
dapest mi telegramma ohe 'mantiene, • 
malgrado la smenfita venuta dà Viei»na, 
111 notizia def .preparativi .dell'Austria 

•oiìdésotfgUonal'eivehtlialtnénteletif'ttPp» •' 
alla-ifroutìera'serba',','' ''•'**'• ' ' ' 'i •"'•• ' 
. Telwafasi.ida.Bàlgradof'allò' Siah-

.Clflfti.: , . ,-,!.;, ,.,,. -,,'.,.• , ,„; vi« 
•' Credasi'che Nàt{iii^jgii}r)ger4,,,att,bitiJ 
dòpo la pàrtóSza'dì Milano. Là popola­
zione io •farà''uh'àcdtì|(li'eriza'"'e«itiÌ8Ì^-
stìca. i'- l'Ji ; -'• '•'• "'-•;»• 

Lo StqmfitKil insiste «sulla .nacelsità 
per l'Austria di,prendere le precauzioni 
necessarie obiltro ì'tbrhidi,eventl»il,in 
Serbia. ' " - . ' . . • • ; . - •-̂  • 

. Il Daiy News oortstàtaohe l'aHì'oà'-
zìone di Milano 6 un atvènlm'oato'tión-
sideravole. La partita ètmpegiiata nei 
Balcani fra l'Austria e la Russi» 9 si 
fa sempre più ardente. La .Ruspi», ha ' 
una seria prevalenza. ' ' ' 

I bisógni militari, In .Germ.ania. .. 

Berlino 15. — Heiohatag —'«Si 'di- , 
acute il oredito.auppletivo di 21,882,670 
di marqhi per proyvfdere, aj,,. bisogni 
militari' e aeghataniénte, aU'Br.^sglieria 
di',campagna. ' ' ' ' ' '"'• •' ''"',' 

. Il ministro della guerra dfàhikra'bhé 
le,condizioni dell'equipaggiameito del'-
l'es£(roito, franopse,: sopo, BiigJiori.,,.4i 
quelle .'dell'esercito tedepoo,, i^es^Bn,? 
avrà il bòràggio' di amiiiètie'rij ohè,|la 
Germania' debba perdere' il friitto'-glo­
rioso dello sviinppo'preso nBij;ll''t>U'lni! 
decenni, 

Il credito fu rinviato alla commis­
sione del bilancio. , „ i^.' 

T U L'G Ci f i A''lli,'ll|:;'. 
Hn» l^ififcniB», I4,.marw-:'ill 

vapore Tih'eti provenjent.e dal;. ^,\^S% 
passò'l'eri, ' proseguendo'per, Marsiglia 
e Genova;! •, • • • -••• •'•"'• '•>'•••>'*'>'» 

V l t i a n a ' 15. • Càmera de!' diepuìàtf.' 
Il, governo -preaenta 'Il p rogwo •'"per 
anneHeri),',entro;, la ..linea- dogànale»'U', 
pprto, ,di •Trieste. , , , ; ,• ,„ ; ,;i , • ••,.-|..> ' 

C a r i a i . 14., La voce •dl'afreàti-ita* 
minentl se^abra ìpfpuilata., i;i , ,•, n.dil 

. . P a r l i s i .15., Vi fii una esplosions' 
nella miniera, Vernarede ,prea|0 .AWs;; 
vi furono l'5 morti e;»jtrettàptjioritii, ' 

S*'»';' '^! .16. Nuoye. p^rquipizipni 
domibiliari importanti fùrbnò latte oggi. 

•— Finora furono fà'tte"perqi|isÌ^'i'onL-
hUà lega 'dei p'àtr'ibttì "in tré "diparti-. 
menti.'-iM-, -, ••••J V ' ••• ' f •,vJ.'"-'":t,i-ii"' 

!— -Gli soiopérah'ti d'i" Lilla-'oèèi'Èi'dht)'; 
calmi- ma :suecesaaro disordini •''gl'Svì-' 
ieri a iS,veanerle-Samber. furono ilauj'i 
oiate'pietre opntro | i ; soldati. ,ygi!nefO 
spediti dei'rinfòrzi. .' ,* ^[' . 

•—r;—iTT-, ' ' • , ! , • . tu';;}! l'ia!"",-

IN GIRO PEL J O N M : 

Tragèdia m'isleri^s.à ' ,,, 
in un alberga 'di Roma. ' " \ 

L'altro di, all'albiirga di'Nàpolij'in " 
via Principessa Margherita, arrivavano 
un giovanotto e una signora, i ?uaji 
chiesero una' camera'. Avutila vi'' '4i^ 
rintìbiuaero .,•.-, ' ' •; •%-•'.•• si­
lo tutta,lagiprn?ta di ieri l'altro l'albei>. -, -
gatbre non li ride uscire., lofi, ^temenjp.'j; 
fosse avvenuta qualche disgrafia , 'm, ' 
sfondata la porta . . . i;»,.; 

J?u trovata la, dpn!(a jHp,9Ìsa,a;9olp|i •' 
di livol^éil»; il 'gÌ0'yM)8.,àgbniz!j|int!i,,; 
ner'u'n colpo' esploio'.sbfio 11' mento','-, 
, Fu constatato: che''rubmd'è-'tìti"ijért6''' 
Sedieri native! di;Livorno !'laì'donna è 
una.,o,arteiPesira .Macario «epavata.,dftl,,. 
maritb, il p a l e ,viyji..ft,.Boma-. 

11 'Se'di'eh fu tj^.isportato all'Ospedale.' 
Finora s'ignorano i particolari dell» 

tragedia-
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IL PÉIULI 

ìfl-eeat'anni fa-
•' SMrFa miiiiAìot 
dell» rlvofuiloni franoue 

(Couii'imnsitine vedi. dBMffi pfsc^dent!) 

Verso'la'flni* del febbt'aii}. 1789 ofe-
BOex^OfìIti pjtìvindia dallafffranoia la 
agitazione preparatoria delle elezioni. 

41 ,16 ai riuniva «.Dlglon«f il terzo 
Stato e deliberava di prBsenliSra una 
petiaiona al re invocando ;l*eglalé.rl. 
parUaions dell»' 'impasta fjìWiMiB e 
p^ovindìali. • l 1'',"* ' . 

l)aUe origini della monatehia il Utzf 
•Stato, oitó U pogòW iBrn'nto,''M^|ò"rta,-
va tutti i pesi ^olle, finanze («om« aw 
viene press'a poco, anoota. oggi I) ed 
era esso ohe m^steheva Ib Statò è 
la Corte, " ' 
Questi primiia^ni npii i;ì|aàtdayi\no ffli 

altri privilegi dei dna ordini anpeciori, 
cioè dei preti e della nobiltà. Si l ici­
tavano 'ali»• finanza. JÉ'tóntt notevoli la 
leiiteesa ektìinìidità"ó»'À'''Wi la rivolu­
zione muoveva i primi' passii ' ' 

Il 20 febbrajó.^a nóbittà ix Borgo- ', 
gn'a protestava pOnlso.laipetlzione del 
terzo. 1 nobili di Digiìne-prendevanoi 
alla loro volta, una delibefazione in òuì 
Hnonziavaiio allb'diàìiiHzi^hi peonuiarie,' 
ma respìngevano,ij ,vdto per testa nelì , 
fntnri Stati generali. { 

La questione del . voto per testa 0' 
dai voto per ordin'e' abitava potente-, 

'mente gli spiriti, liatìt^'costilniva l'og­
getto delle soatamuooie ohe precedet­
tero la riunione dogli Stati e doveva, 
essere lo scopo' della primi grande bat-^ 
taglia. . Il I-I j 

Eaddoppiando il nijweti) dpi^rappre-, 
«entanti dal terao, pareva ohe il re a-
vesso iniplioltamtalè'"^érlnè3so'il voto 
per testa. ,- -. . . !•". 

Infatti, a che oosaSerVuJebbe al ter­
so il numero doppio dei 'anol deputati, 
ae doveva disporre, òom8_,.piw Ip pas­
sato,.dijOn 8,ol«. vQto .nello i.aotntinio 
per ordine.? Ma,, all ' ultitno •ijnomentò, 
Lnigi'XVI, cedendo ai' r^olapi degli ' 
ordini privilegiati, èsito,' e'bbe''l'aria di 
ritirare la sua donoessiohe,. e precipitò 
il movimento ohe lo spaventava. -

locale dell*. BOTBH nell'. assemblea dei 
giovani di Nantes „ e cinque numeri 
della .«Sentiii'ella'dri.j'dÌ>orò'«," * ,';; 

' S ' ìnlì i ioava il boj» di oànoellarè-'le 
traoi)ie'*S«i ruoli rlvoìnzioniiri di •&»• 
nesl St credeva di SiéjFooari'lo ag|lé»-
zionì libèteli'eoi aefttestri 1... ';;< 

i à sitnalione tìi^Balkani- •'' 

Nel marzo 1789 cominciava una qua­
resima memorabile, ohe doveva prece­
dere la Pasqua tivoluzionariaj la risur­
rezione degli oppressi. 
" È ' oiU'ioso ricordare ' qualche fram­
mento delle prediche' 'òhe ,'ìfarpno pro­
nunziate allora alla Corte 0 nelle.gran-
di partooohia della capitale. 
.. )^a.doraenìpa8 marzo, 1789. la fami­
glia .r.eale si'recava aliai Ioappellà'del 
castello di Versailles, dove' ' la quare-
BÌjna della Corte ei'a predicata da], ce 
lebro gesuita Beauregard'.-'I suoi'sei'-' 
manli riempivano di terrore l'àtiimà dei 
grandi. Era un nuovo Òeronìlà ohe an-
nuù'aiiavà'le prdàsime'calamità. '' " ' " 

- - Si - gridav^' - i vgst'ri.tetnplij. 
.0 signore, saranno sfogliali p distrutti, 
léjydstre ie^ie abolite, il vostro, nonje. 
bestemmiato, il vostro culto proscritta. 

• •*•>. fft^^i cantici-ohe facevano risuciare 
le s^ore .volte in vostro onore, succe­
deranno dei canti lubrici a profani, 

• I l p ie l u i g i XVI seguiva assidua­
mente queste prediche. Spaventato dai 
terribili avverlimonli dèi gesuita, egli 
non,.dpv?ya( fr,a poco avere, ohe una 
medioòrs fiducia negli eletti del atto 
popolo. Non seppe né dare né togliere 
le libertà promesse, e questa irresolu­
tezza, invep'e'di arrestaire, , accelerava 
la, rivoli^zlono. 

Mercoledì 11,marzo 1789 si eseguiva 
in piazza de Grève una. sentenza ohe 
condannava a «aseré Ifioerale e bru­
ciate pet mano' del ,'b'oja le opere se-
gu'enti i • ' , 

Il «Catechismo dai Pariamenti, — 
1' "Ayvisci, ai' parigini» —, i "Discorsi 
dei commÌ8sftn,„deg!i studenti in diritto 
al signor Thìars , — il «Resoconto di 
ciò che snooessp a Bennes il 26 gen-
najon — i "Oisdorsi pronutizi^ti nel 

ij II Comitato Cstttrale pt'ogressIStft di 
Beigradn annunzia per mezzo del Vi' 
delò, ohe' farà,'oonoseerc tra'!pochi 
giorni ai suoi correligionari il prò-
gramma'ohe oramai' ' i l pàwitovdovrà 
seguire, dopo' la nuova situiizrone fatta 
alla Serbia dall'ahdiozazione' del Re 
Milano. I progressisti sono profonda-
menU irritati 9 qualificano di diser­
zione l'abilleazione del E« nel tnomento 
in cui la Serbia ha bisogno di tutte 
le sue forze.' 

D'altM parte i Circoli radicali desi­
derino il rimpatrio delta Regina e lo 
faranno probabilmente proporre dalla 
Skupoina, per affidare a lei l'educa­
zione e l'istruzione di suo figlio il 
giovane Re Alessandro I. 

È'.riotd ohe'-a termini della- Costitu­
zione, redaoazìone e l'intrazione del 
Re mìno"rènn'e aon reclamate come suo 
dii'itto, e 'nel modo il più assoluto dal 
Re-abdicatàrio. • • ' . '•• 

' II''reggente Rist'ioh temo il ritorno 
"della Regina,' sebhene peraonaimeu'te 
uoji,, le , sia , avverso, petchè prevede 
l'influenza ch'essa avrebbe sul figlio, 
la quale darebbe luogo a ri t'orni of­
fensivi del Re Milano, a tumulti, con­
giure e'ijoràe all'ultimo ad interventi 
ruaai ed austriaci, , '. 
• L'abdicazione del Re Serbo ha' na­
turalmente prodotta una impressione 
poco lieta sa! Governo bulgaro, ohe, 
come il serbo- s'òtto • Mil'aho,' è l'a. he-
'atia nera' del Governo" di Pietroburgo. ! 

Del reslo.la roano della Russia non 
,si, ,fà .,sólamente sentire in - Serbia e 
in. Bulgaria, ma anche in Romania. "' 

Scrivono da Buohareat alla Corre-
spoh'dande 'de 'Vienne .• " L'opposizióne 
antidinaatioa' comincia ad inspirare 
serie,inquietudini al'.Goyerno. Questo 
ha fatto sequestrare il giornale l'Ade-
verul in causa d'un articolo dei più 
violenti, che finiva oi.n queste- parole; 
" Abbasso Carlo I., straniero della 
"nostra razza; straniero alla .nostra 
" fede „. 

Il 'Re Caro! I di Romania, della |Cttsa 
di HohenzoUern, è cattolico, a diS'c-
renza degli HohenzoUern protestanti, 
ohe occupano il trono di Prussia, oome 
Re, e della, Germania uni la; come. Im­
peratori. • ' 

.'Fu eletto e proclamato principe re­
gnante, oon diritto di eredità', eoi ple­
biscito dell' H aprile 181)6, rioonosoittto. 
dalla potenze il 12 ottobre dello stesso 
anno, portò il titolo di Altezza Reale 
dal 1878 sino al 14 marzo 1881, giór­
no iu «ui venne proclamato Re- dal 
voto mnanime-della Nazióne; e'córónàtó 
s'olonnéme'nte il ' Ì0 maggio!'' sùcdeà'sito. 

Questa erezione dei prindipàti Moldo-
Vàlap'ohi in Regnò di :^umanlà,'- nop 
fu','dovuta a una' morbosfi 'vaiiità..di 

;soyrapo è,di popolo, ma allo splendido 
valore delle truppe rumene alle gior­
nate di • Plewna, le quali salvtirono 
l'esèrcito'russò dalla- necessità di bat­
tere in ritiraja e riv,aroare,il Danubio, 

' L'opposizione, del Re Carlo I ha ori­
gini poco dissimili da' quella che in 
J'ranoìa si fa alla Repubblica, con 
questo di torto, che, mentre in Franuia 
disgraziatamente la corruzione, preae 
la, moase dalla casa del presidente 
Qrevy di cui il 'Wilson era genero, in 
Romania invece il Re Carlo è sempre 
rimèsto peiaoualmente illibato, e le 
prevaricazioni vennero commesse, dal 
rispon'aabile ministro della guerra,.ora 
seduto e sotto processo. 

Se i rappresentasti della Bulgaria 
non seppero, 0 non vollero, controllare 
a tempo la ' condotta d'un Ministero 
Sempre in poasesso di una enorine mag­
gioranza, la loro negligenza non può 
certo imputarsi al Re che rispetta i 
loro diritti e resta nei limiti della Co-' 
Btituzione.-'Se avesse preteso, di met-

mettersi al loro poeto e di' fare il 
«ontroljo egli stesso, l'avrebbero ^gad-

'oifi;t|;'aldtófitt78,,^taè'':Mi^Baé-
p|itOW dei '^ j r i t t i ip l pdjolOjj | ; ; ; | 

•,Ì>èl regi'ft-ìe aodiiÈe p^rsn))|ii"4l Re 
C | r l | si r id^fe 's ; r^ qtie8t!||l'1|f|i non. 
sHére delift; 'Slessa., iazza «li j|€fDenÌ ; 
'<ì.'',dl, non,-',e«serB''; della stej8»;h reii-
gioBeì" I. li- .<, h '-'tt. *•'..< ' '"«t^^ 
•', .Si.ooom'd* il partito russò" S alla testi? 
di questa li^trigp, si ca'piao'l bepis'limo' 
ch'esso ""s'rtllB'̂ i là questlotoe di 'ftligio'he,'" 
beiiobè questa ipso' fkcl'o ' triftltsda le' 
sue mene.* — Ma Uini si òo'mp'reu'dè, 
ohe^melttC' in ,campo la qnistione di 
razza. I rumeni sono latini, e hi loro 
puteiite naZioiìalità, non m'en che ijuellji 
dei magiari, sarà un eterno 'bsladoló 
al trionfo definitivo dei panslavisti! 

Tutti oolot'b ohe hanno il sentimento 
della indipendenza del genere umano, 
vedranno sempre con profonda soddi­
sfazione laiRumania Mtlratla alla in­
fluenza del Vaticano, ma vedranno con 
pari soddisfazione che" la r'aasa rumena 
non ei lasci assorbire dall' invadente 
panslavismo, 

~~ DALIA PROVINGlT" 
Civl t iwl««, Ig marzo. i 

*. • . • ,. . • .,..:'. I 
Il genetliaco del Ra, — Un nobile alto ., 

della reppresenianza civica. i 
Gli edifici pubblici e molte casa pri­

vate, esposero le b mdiera in omaggio 
all'angusto Re Umberto di, ,cnl rioor- . 
i'eva il 45.0 anniversario natalìzio, 

_, ' 1 oividalesi' a nesaixno secondi nelle 
manifestazioni del loro amore di pa-
triotti, vngliono sempre affermare la 
propria fede alla Diiiaatìa ohe regge 
i destini della patria ed alle nazionali 
istituzioni. 

Mi pince ricordare un nobile atto 
della civica lappveMntanza. Siccome 
il Governo ha stabilito di pagare l'iin-
porlo, per l'apquisto del palazzo .Or­
landi; destinalo, al municipio, in due 
rate, ed i patti,esigendo il pagamento 
.immediato, il sindaeo oav... Gabrioi e 
gli altri membri, della Giunta, paga­
rono frattanto "col loro privato peculio, 
nel contratto avvenuto il 14 oOrr, in 
'ètti Spoli, 

Onore al Sindaco ed alia .Giunta,. 

..JuUw. • 

g . P i e t r o a i Mikt. , 15 marzo', 

U festa del Re. 

Nella serenila placida di, .questi 
monti, le tèste ià'àziQiiali assumono un 
carattere quasi mistico. Splendore di 
sole e .mitezza di aure M'allegrate dal 
cauto degli udcelli formano. un'inno 
costante alla'patrin nostra ohe dalla 
natura ritrae cotante imeraviglìose su­
blimità. Italia I 0 nome soave ohe spin­
gesti gli eroi all'olocausto, al patibolo! 
all'esilio, pe» renderti libera, trft.j le 
genti: Io ' t i ' s a lu tò ' e ' t i chiamo''fri le 
memorie delia mia vita, fra i più santi 
affetti, primo amore di figlio ti serbo. 

Oggi è.'la lesta del Re leale- ohe 
consacrò .sui c'àmpi di battaglia il va­
lore della sna spada. Salve Umberto I 
orgoglio, del popolo tuo, ' Le'• bandiere 
sventolanti tra i silenzi, della Silvia, 
tributano oome me, omaggiò .al tuo 
cuore (li "soldato, di re, di, padre. , , i , 

Ad onorare' la fausta ricorrènza, ^^ 
gentile signora Linda Fgjanèsi diret­
trice delj Cpllègio-convitto magistrale 
nel di cui seno àrde un'anima- patriot­
tica '-4-'" fece allestire ,nna .simpatica' 
festa, alla quale, dietro invito opytese 
della stessa, intervennero le notabilità 
del paese, ',,,., ' ' . • - • ' i '' 

La aal^ era sqnisitameo^e .addobbata 
per la circostanza. Vi primeggiavano i 
ritratti del Re 'p della Regina, , . 

Questa volta venne data una gra­
ziosa novità: La festa, ideila,• Nonna, 
melodramma in un atto. 

Rim'asì sorpreso nel sentire Ip oon-
vittrici a ountai'p con, slancio e pas-
aione, egregiamente istruite come nella 
musica,cosi nella, mimica j e ai fecero 
molto onore riacotendo applausi rpe-
ritati dagli intervenuti, ' 

Mi rincresce--di non ' conoscere il 
nome dello piccole attrici, che vorrei 
pubblicarlo, ma vi supplirò col dichia­
rare che tutte fecero benissimo la lóro 
patte; ' ' - . • • 

Venne declamata aasjii bene una Oĉ p 
genetliaca regale di Carducci, da altra 
qonvittrice, e .fu cantato egregiamente 
)' inno-nazionale fra gli applausi fra-" 

"notici del pubblico. 
Ne va data lode all'esimia;. signora 

Ernesta Tuàzi di" Civitlale maestra di 
musica, ohe istruì' nel cantò le giovi­
nette e le aooo'mpagnò Valeì'itémente al 
piallo. Cosi pure alle signore maps're 

Spada B-V*sgrig,ohe le iatrutrono nella 
mimica, ma sopratutto ,p.lln signora 
DirettriS^W«|«alla';.tr.l*Btì»li perchè il 
suo Collegió'-'.f tre epdpllere' nella sa-
.pie'nzii, si il^tfngne | ISM nelle manife­
stazioni deHÉt',fede pàtffa. 

11 pub'.liéò .Interv^hftto rimase molto 
soddisfatto tó il ricdirdjS' della simpa­
tica fl^Hco'iblR, collegato con quello 

.^della IJsla.'dcì ^ , t^Sto^Amato quassù, 
,flasoiò! fn lutti ^idevólis'sftó'àCimpre^-

siane, e h» ri.oonoscenza alla signora 
',D,R^ttridS'|ch6 hii prooaruto una in 
'lli'nieritioèbile serata. 

j ,i i r ' < ' rf, I T# ' ' ' 

Si ' «U'i'«>i!i<« <I«-II' <t»»ip|<lai ' I -
lettóri si rioordaiio certamente il-grave 
fallo di sangue avvenuto l'ultima aerh 
di oarnovale'a Sammardenohia, dve'éa»-
sendosi intromesso certo Carlo. Miche­
lino in un litigio sorto,per la ragazza 
Teresa Busso fra Luigi Cappello detto 
MilOcoo 'e Massimo Passon, il povero 
paciere ricevette^ t'ali còllellHte' del 
Luigi Ciippello-Milooco de dov'erne mo­
rire neir indomani, ' • ' 

L'uccisore si rese latilante e non 
erano.ancora, gli agenti della .forz^ 
pubblio», riusciti ad acchiè,pparlo,. 

Sunonchè aLCappello-Miiopcó venne 
una bella e per lui brut ta ' idea, cioè 
quella di recarsi l'altro ieri a. Nimis, 
onde ritirare da un suo , padrone, eoi 
quale (foveytt recarsi in. "Germania»' 
per oggetto di .lavoro, il suo pas,sa-
porto, essendo' uso di'4Beali'; padróni" 
tenera-il paasajiorto ai lavoi-atiti; ag.i-
raiizia della- caparra ch'essi versano el 
momento del contratto, , . 

Il padrone ch'era a oonoaoenza ,d' 
ciò che pesava sul Cappello-Milocco, lo 
tenne'a 'bada; avvertendo i reali cara­
binieri della'sua co-npitraa.' 
, I dne benemeriti non -se lo fecero 
dire due yolte e .reparonai 1 subito, in 
un'osteria, ove il Ciippello-Milocpojera 
andato a refodillaraì, .per invitarlo a 
f;ir loro compagnia.' Ed infatti; non 
appena ebbe finito ili mangiare,- gli 
agenti delia' legge legavano i l Gap-
ppllo-Milooco, oiie non fece opposizione 
iilonna, e lo Iradnasero nelle carceri 
giudiziarie di Udine,., 

GROMGA^ GITTAQINA 

' HtHStire c«r r Ì !4 | IO)ù le»x<^ . Da 
Padova, il' nostro' egregio 'e solerte 
corris|)Ondente - " Lin.„'>ol manda una 
siift interaasìinte lettera -ohe per la so­
lita tirannìa di spazio, dobbiamo ri­
mandare" al prossimo numero, ., 
• 'Abbiamo.'ricevuto poi tardi iin'inte-

reasante ' corrispondenza, da Prèda-
roano che tratta • di piooanti incidenti 
p proposito della inaorjzione nelle liste 
elettorali degli aventi diritto .in forza 
della nuova .legge. La pubbliolferemo 
anch'essa la aedi. 

U n tcl< 'KVM>ui»a e . i i n n . l ' I r 
NiM>HlH.-U Presidente del Consiglio 
Direttivo della Scuòla d'arti' e mestieri 
signor' Gregorio Braida,- 8|iecll a S. E. 
Seiarait-DodK" tanto benemerito ' 'dèlia 
noatra scuola,, il seguente telegramma, 
iiell'ocoasione ,iii, c\ii vpnne. chiamato 
all'alto ufficio di Miaistvó della Fina.nze ! 

.Corisgilìo''direttivó Sonora d'Arti e 
IMestieri' porge vivissime ooùgraiulaziuiii 

-' Preaidè'ntej' Bràida. • 
N'ebbe in riapoàta il seguèrite altro: ' 

Pregando scusare involontario riti'rdo 
invio cordiali ringraziamenti. suo .'ca­
rissimo teiegri(m_m^ augurando prospore 
sorti' nobile istituzione, ohe Élla grp-, 
siede ' ' ,'" . ' " , ; „. 

' " ' ' ' ' ' 'Seimil-podal 

.C;ro('n.H".«l!3^; I t n l i t l n M . liise-
natove,;Della Sompglla, presidente del 
Comitato Centrala della "Croce Roasa] 
Italiana, trovasfa^'Venezia, essepdosi' 
usaunlo di' ispezionare' tutti i SottP-Co-
"mitnli della quinta circoscrizione. 

Dopo Venezia egli visiterà quindi 
anche il Sotto-Comitato di Udine. ; 

S«<'?'«>i«»' <ij««i'<«l» ' « « ' n e r i à l e . 
Il Consiglio della Società operaia è oon-
'vooato in seduta domenica 17 oorr a^le 
ore l i ì\i ant, per trattare i seguenti 
oggetti: I - ' ' . .-. 

l,,Resoconto di febbraio; 
% Comunicazioni della Direzione;- -. 
S. Nomina del yice,-pres!deutàj, , 
4. Nomina dei tre di.reitori ; 
5. Soci nuovi, ' , 

S o c l c l ì i j u i l i W I r l t i i i i r .Mncoli . 
Ricordiamo che oggi a l lp t ro ^pm,, n.ei, 
locali della Società degli igeati di oooj-
mercio, ha luogo l'adunanza del Con­
siglio .daH»-Società por i-pubblici-spet­
tacoli : adunanza abbastanza importante 
perchè nessuno dei Con-siglieri abbia a' 
mancare. ' • , , 

'• T t t c c l n n z l o n n i s r i t t u U i k . Il 
Municipio, ha pubbli.catp il .seguente 
avviso i , . 
• La vaccinazione gratuita di i prima­

vera flratie&tft M •aipoil-nfédiòr co-
manali si farà nei luoghi e nel giorni 
indicati più sotto. 

Si invitano' ^bfnài ì'.|ladri' di fami­
glia ed l.lujori a,.p,('p|eBip,r?,l loro figli 
ed ,amaj(ttistràti al 'vapdìnatóri/, mentre 
si a'évertotto, per loro norma; -"ohe ohi; 
nod è munito del ' oerlifiPà'iP • di vaooi-
nazione'nori'jiiiìò' ièsSerP' !&lneaao a'elle 
scuole, jiubl).l,whp,.,i)o,iì agli.,esami' dati 
dalle Aàtorità/i«èri?'oevutd'nei Collegi 
e Stabilimenti di educazione ed isiru-
zionei ''•' '-' " ' •"- . ' - fi '• '• ' 

D'Agostini doti. Clodoveo, via'della 
Poatu 11. 13, Parrodohie del Carmine, 
delle Grazie (pane intermi) - Sr-Qi'llio. 
'foro.' - ' '' i-'!- -'• ' ' i '• 

• Murerò dott.- Giuseppe;"via"Zanon 
n. ó, Parrooohie del .§a, Redentore, San 
Quirino e di S . . Nicolò.! •*; ,;/' 

Rinaldi 'dott, 'Cio'vaiini, vi'a Branari, 
n. 13, Parrocchie • del Duomo, • di, Sun 
Giorgio «e di* Si .Giacomo. ; • .'f fi 
' La- vaccinazione gratuita sis ripfterà 
per 4 volte consecutive di otto in otto 
giorni nei locali dell'Ospitai Veco'hio, 
e oomiiioierà il 3 aprile ore 'ì pom, 

Caparini dotl."Atttonio, via "vlllalta, 
M. 21, OuBsìgnaooo, 'Baldasaeriei Ger-
vasutta. Mulini di' Ousaignaooo P( Lai-
paopo, pei giorni 3.1U:aprile,ore2 p.,nella 
scuola di .pnasigimcco ;, Casalj, di San 
Rocco, S. Osualdo e Cormor, ne) giorni 
9-Iti aprile ore 2 p. nella ciisa d'.àW-
•tazione ' del dott. •Caparini; ;• • ' 4''i' 
, .Chluruttini dott. J.Ugo, j.ia«Bren*gri 
n. 27. iphlàvRis, ,p,it!«rno..,Mi)iìp Nuovo 
e Val, nei giorni 8-9-,l5 aprile ow. lO 
'ant: 'bella 'sOtìolà"dì Chi'aVris j'ifizzf nei 
giorni •i-10'aprile ore lU'atltrài Riizi; 
Godìa, S. Bernardo e Beiv'a'rà'néi''grorni 
.Ò-12.aprile .ore'lU ant., a Godirtf San 
.Gottarclp, planis, sub,, Gemona, .sub, 
Anton Lazzaro .iàpro ,np,i giprni.J,.^3 
óre 12 merid nella casa'del (lóti, Chi'a-
ruttinl. ' ' ' - - ' • ' • ' ''•" 
• Marziittlnì oav, dott. - Carlo, nell'ttf-
floio sanitario tutti i laiiedij mereoledì 
e venei;d( del ,mese di, aprile .dalle, ore 

10 alle 1-<Ì ant. . ,,̂  , - „ ] 

, A. V a l . Come abbiamo annnnaiato, 
.dpmpni dplle, 3,,e ' l ia alle,5 e ì^l pom. 
là fanfara di oavullerln gani;ilmente cop-
cessa, s'uoPerà'snl piazzale di Chìavw's, ' 
onde rèndere'mèggiormetite ^'ia'eeyòli le 
gito doraen'ioali-a'Vat, ' • ' . • • • • 

Crediamo -dunque .Ohe. come', hanno 
fatto il primo giorno di quaresima, t 
aignori ufficiali della j, guarnigione e 
tutti quei cittadini che hanno la for-
tiihà di possedere"e^tiipiiggi,'nòn"-vor-
ranuo mancare alla gita di domani' ed 
a qoeile de; la suooeesive domeniohei 
", C93I, il passeggio, riuscirà animato 
maggiormente, ed i.,oitta^ini ayfRnnu 
nelle feste di priiiiavera, speraniio phe 
il tempo ' abbia ' "pura 'a- favorirci", iin 
mèzzo di svago e''pa"s3atemptì''óhe'fr'a 
noi, a dir vero, non abbondano certg-
piente, , ,. ' . . , - » 

Speriamo quindi frequentatissima fa 
passeggiata di du'in'ani a Vàt eolie,so­
lite fermate' itì Chiavrìs Ove aior 't-'ùldo 
vi aspetta colle braccia' aperte ed ' à 
BIJOU,dj m«8iep...i , ' ,<", '*-.>, 
:,.IIir»ì«'U«lo.-S'è,fatto aentiroe- si 

sente ancora il freddò j p . sii lOhei',ab­
biamo passato anche,la iaetà di, ]^,arzd I 
' La notlà decorsa ftt'^'ì'i'gidiasima è 

tanto ohe •slam''anb le' n'oÉtre • fontane 
mostravano una belli corona di'ghiaccio, 
i.iPggi- pplenda s\ un.bel sole,,mai fòrte 
vfinfp,rendè molestia, .;;„ l\ ' ., ',1. 
' L'In-ièrno ! 6 ben lungo ! - ' 

statistica dèiremigrazione nèll.'p[in,(j, .der 
corso segna un'enorme aumentò sul-
i'anno -prsoedenttì'; ài ebbetò '67463 e-
migrsuti'inipiùi nellaiemig-azione st^i-
bile e,7623.neirei»igr.izione,t«ìm'poranea.-
In totale nel 18!j8,gU eiiiì'aranti furono 
29072't, ^ei" quali" t9o-jn.; omigraiiti, 
teniporalidi e 9B5'40' èm'i'^i'antì 'slablli.' 
11 Ir iul i tiene, oome semprd'll priihat''i" 
su tutte le altre„prQviniiìè, neJl'eraig'r.i-
zippe .teBiporifnea.,,Ii!eoo,,ie oifre-per.la 
nostra 'provincia: èm;gi;nzÌDnp,prpprlp : 
Udine 7013,' emigrazione temporanea; 
Udiile 3'14ia ' " " ' ' ' " - " . " • 

1 n a n t l i « _ i ^ l l U n r r . Pijpgmmma 
dei pezzi di musica che .la.Bjinda mi­
litare eseguirà domarti dalle ore 12 Ìj2 
alle 2 'pom. ' in Piazza Vittorio E-' 
maunele. IÌ ' . -

1. 'Marcia --' "'I Vol'oiitari ' - • '. 
- . d' Africa» • 'Leonelli 

2. .Sinfonia.'—^ .̂"Raimond, Xerold' 
3. 
4: 

Valtzer T- "Civismo,,, . 
Duetto - Clarino e trom­

bone -— "Giovanna di 

• Strauas 

' 'Gusman„ Verdi ' 
Pot-pourry '— '"Traviata»' ' 'Vérdi 

B. Polka JParbaoh • 

1 ,S»er I»? ,i;oi|ittinKnl<» . r t r » " » -
iùttt!«'l«'i ' . Co» 'decreto dèi Ministero 
dei'lavori pubblici velino in parte mo­
dificata la concessione accordata-ai tra­
sporto delle compagnie drammatiche,-
allo scopo di facilitare .loro. la antioii 
dazioni di somme ooooyrenti.per le spese 
di 'viaggio., , • ' ' " 



w''m^^ww^:y''t 
IL F R I U L I 

ne l l a ma. nlt t iaa> i tnnt i i ta , cont iene t i 
seguen te sommario ; , 

Concorso a g r a r i o reg ionale Vene to 
— Borda , Ooinmissione mil i tare di ri-

- m o n t a - Corse dì Lodino'-—, Pre in i 
p a r tiiri -V Cavallini, P r e m i pe r tor i 
- ^ Un coopera tore , La t t e r i e a lp ine -
A Z a v a / il la t te magro nel l ' a l levamento 
dei vitelli ' |*-, ';iytj|l*t«l)()rfc 'Assicurar. ' 
zimii dtìi'l)eslfttVniS,»4-'D8-CàliH«tii Frani i 
oesohi, II.,' Il oarlioiiohlb e lo vaccina­
zioni ~ Milanese, B.oonqlnizzlarad — 
M a l a v o l t i , Mecenat i Ooiitr'u l 'E la tè r 11-
neatus^ — Proverbi su marzo - Marzo 

— I) i41cutie ( i ra ' t ioh» 'opportune — P a -
squniigo, Cohferàiizfl 'del prof.' Alpa ~ ' 
ÀHlitìuS' F lo rae , T'ciclamiìll - - Vico, Le 
rainpi^ai i t l •— Treu'tì'n, 11,, Bòer dott , 
Antonio — Di qua ' e di là 

' T c i l l r t t B l l i i i t ' r f i a . Ques t a se ra 
e domani '? Èoooaooio „ , • 

C i r c o « - q u c K t r e K n v n t t n . 
Quea ta sera al le ore 9 preoise fa eom-
pagnia - ' eques t re g innas t i ca , d i r e t t a dal» 
l l a w i s t a iEiooardo Z a v a t t a , d a r à u n a 
' g r a n d e rappresentassione. • -

O l t r e ' a g l i a l t r i spet laóoi l , p e r u l a 
p r i m a , visita, ' v e r r à eaegui tc d a nìias 
(Irigllelmiriir la ' fanoiùUa, mosca. 

D e m a n i , domenica due rappresen ta - , 
z ioni , u n a al la o r e , 4 pera, e l ' a l t r a 
a l l e ' o r é ' ' 8 pomer id iane , 

« • « « e r t a ^ i é u r i u e t e n r a l o i K l e h e 

Stazione di Udine — E, Istituto Tecnico 

Mdrtc) là, 1 ore 9 a ora 3 p ITC 9 p. ijìor 16 
orts9s»E 

Dnf.rW aio ' • 1 

«lolin UOIO 
liv''d*l Imre 7419 742.tl •747.3 7489 
Umid-, relat. as 29 •ii 2» 
Stalo d. cielo ttli'to misto 86reit'i sereno 
Aci^uuail, m — — , ,— — |((lirfsioim *K\V NW NW — 
J(vet.,k!l.m. 1 5 7 0 
'J'orinuceiitig 67 7.B i.l 1.9 

NOTE; MH'IGOLE 
Ii0 «tato <lell« Càmi^asae 

( T e r z a decade di febbraio) 

, Temperatura mio ma all'aperto - 6 8 | 

,1VI(*8C<*Miunin m < > t « » n r l c o del­
l ' trtrioio Cen t ra l e d i , E o m a . — Bice 

^Vató' itile ore, 5'.'— pom. del giorno IB 
marzo 1 8 8 9 : ' ' 

. ', Prokbilità : 

Vènt i se t t en t r iona l i , cielo var io nord _ 
nuvoloso con pioggia tempora l i a l t rove 
spt'<5iala!_^l)le a,ì,fi^à., , . . . . . . . . 
',,[tìùalol'])e ' nevica ta , stazioni a l e v a t a , 
t i jmperatprA in .d imipuz iona , m a r e agi-' -
ta to , specia lmente al le costa mer idio­
na l i . „ ' , s , , V . ' .; : ; • . • ' , - '. •-

(Dall'icAerv.Meteorieo ^i Udine) \ ''• 

. i t i i a c i i t o u i s l e o a Chiuque voi 
siate, ovunque vi t rov ia te in c i t t à od 
in campagni»,- se la vos t ra d iges t ione 
non è regolare e vi sent i te mal di s to ­
maco, inappetenz.i , l ingua ar ida , se te 
con t inua specialmente dopo il pasto non 
esitjite"r& p r e n d e r e l ' acqua fe r rugginosa 
r i^bstl tùéij te , i nven ta ta dal prof. Mazzo-
l;lni di'' Ko*'iVa. 
i r B u d ' a s s e ' r e i! mezzo di . : ' sa lvarvi la , 

f i t a . - • ,-•• ., • *. i 
• | - I Ia ;g ià sa iya to moll i ' .e molt i . Uii i n . ' 
i iy jduo • sartoi-a- di professione ',oghi 
| iórnò'-dopo,; i l . pasto si sent iva male,' 
Smaniava, 's ' i 'naebdlivi t , .g l i - .do lev i la 
tes ta , e r a incapace di ' l avorara , e r i r i - '; 
dot to a l l 'es t remo sma^pimWito, ' 
•-'..Ciò d u r a v a da molto tempo. I r imedi 
'not i ' facevano iml l% prese l ' a c q u a ' f e r -

" rug i f^ . ; j j cos t f tne f l ' t a j ^ dei Mazzoiini e 
g f l a ? i ? f e ' t | t f ^ i h a t ó , & i i s ignore possi-
# f i | ; Ì ^ f f è V , | ì d ^ ' ì < ) r t e Jdiarrea ohe gi i 
S^ysf | . ; ' ;oag{an#);»'rt t8^ta d a l k emor-

lieve in Sardegna pe r ta, p iogg ia a b -
boi idante . 

I n provincia di SiMOiisa l a , v i t a oo-
minoii( a d itigr(jAii»e la jgemme. 

tgnt 
éL 
morroidi . , e » a 

1 ifatti sono ' k o i l ì , lo sjrtz'lo per re,? 
gis t rar l i è poco, pe r ora bastino ques t i . 

Non v 'ha miglior r imedio pe r c u r a r e 
mol te malat t ie che affiggono, la misera 
umani t à ohe l 'acqua ferruginosa r ico­
s t i tuen te , inven ta ta dai prof. Miizzolini 
di Roma, costa L . 1.60 la bottiglia. 

D-posito unico i,n Udine presso la farinii-
cin di ti. toimwssntii. Vtìuezia, farmiicia 
flol<;(fr, ali 1 l-roce dì Multa,. farmacia Keole 
Zam»ir(iii> ~ Bellano, farmacia PorreHini 
- 'ri-iòste, farmacia Pren^n i , taroiaoia Pe 
ron<(.. " 

Ultimi Telegrammi 

E i o n d r u 15, Benfoy, g lads ton iano , 

e l e t t o d s p i i t a t o ' e o a 4 0 6 9 vot i , c o a t r o 

8439 dt^t^ à, Bev8sf9rdltope conserva 

tore, ; 

L ' e s i t o dell'ele»i(in_6j.;p.ro^U8Be u n a 

g r a n d e emosione, e si considera, qua le 

« n g rave , scalca 4el govenjo . , 

L a t imporf t tnra inedia deoadioA,'ftì 
mól to it\fi*i()rè a l la n o r m a l e ; la tlìffe-
r e n z a r a g g i u n s e 6° ad Urbino, ' &* 5 
circa a Bel luno, 6° circa n Bo logna e 
a d Ancona , A" a Tur ino , Mi lano , Bre­
scia , R e g g i o n e l l ' E m i l i a , V a n s a i a e 
Genova , 

I ! maasirao: asso lu to d i f e m p e r a t a r à 
abbe Inogo a Pa l e rmo il 27 e 2 8 con ! 
ìit),7| il minimo a Bel luno 11 'i<k con 
—.1U",2. 

L e t e m p e r a t u r e pili e leva te predo­
minarono il 21 sul l ' a l ta ed il 27 e 2 8 
anl la bassa I t a l i a ; la p iù basse il 2 4 ' 
su l l ' a l t a I t a l i a ed il 2 8 su l la bassa , 

V e n e t o — Proseguono in genera le i 
lavor i di po t a tu r a , dì s a r o b i a t u r a , 
escavo di fessi e p i an t ag ion i . Si semina 
l ' avena e in qualche luogo la canapa , 
t f rumen t i sono hnììi, i a t e r r a è in 
g r a n p a r t e scoper ta da l l a neve. 

L o m b a r d i a — Pochi lavori di oam-
pngna . 

Si r i t engono favorevol i a l la c a m p a g n a 
il freddo e l a n e v e ; ques t a copre in 
p a r t e la t e r r a . 

P ie inonte — Con t inuano normal i le 
condiisioni de l la campagna , in t e r r i t o r i o 
di T o r i n o quiilohe f ior i tara precoce 
ebbe a aoffrire pel freddo. 

B e n e i seminat i ; 
L a neve copra in p a r t e la t e r r a . 

L i g u r i a — Prosegue i la p o t a t u r a 
de l le vi t i e si fauno aetnine. 

11 freddo non dannegg iò la cam­
p a g n a , ; 

In qualche luogo r i p a r a t o ed apr ico 
gema la vita. 

I n te r r i tor io di S a v o n a è des ide ra t a 
la p ioggia . 

Emi l i a — Causa il ca t t ivo lampo in 
parecchie local i tà sono sospesi i lavor i 
campes t r i i quali r imangano un po' In 
r i r a r d o ; dove fa a p p e n a possibi le ai 
r ipreaaro con a lacr i tà . 

Si p r e p a r a n o *le t e r r e pe r le semine 
pr imaver i l i , .s i dissotter^rano le vi t i 
coper te e s i , cominc ia in qualobe, luogo j 
l a semina del la canapa . ' j 

L a nave copre solo in p a r t e l a 
t e r r a , 

Marche ed Umbr i a — ' I lavori di 
c a m p a g n a sono in p a r t e sospesi pe r le 
p ioggia e la n e v , ' ' i 
, Non 6 ancora del t u t t o c omp i n t a la 
raóòol ta delle ol ive, ' 

- Toscana '— Si a t t e n d e • eon a l a c r i t à 
a l la p o t a t u r a delie v}ti ed a compiere 
la raccol ta del le ul ive, Sj comincia a 
geminare b iade in buone condizioni . 

Sono ' al t e rmine i lavori dei te r ren i , . 
I mandor l i sono in piena 'fioritura, i 

Laz io — Sono in p a r t e ; i n t e r r o t t i i 
lavor i di campagna , B o y e si pu6 s i 
p rosegue la p o t a t u r a delle vi t i e degl i 
ul ivi e si p r e p a r a la te r r | i pe r le Be­
rnina priniaveri l i , ' \ 

Reg ione Meridionale Adr ia t i ca — L e 
condizioni del la , campagna^ con t inuano 
t id;eSBare. regolar i , ,m-i il c a t t i vo tempo 
b a in te r ro t t i quasi t u t t i i ; lavor i ag r i -
o d i . 

Reg ione Meridionale IJecj i terranea — 
L e pioggia furono giovevoli a l la oam-
p a g n a ; or .si des idera iti g e n e r a l e il 
bel t empo pe r p rosegu i re i l avor i ag r i ­
coli g ià in pieno corso. 

Sì 'piantano' fagiuoli e pat ta te ; le fava 
sono, i u ' i i i o r e ; s i : pongonb a d imora 
negli, o r t i . l e . p ian t ine <i' P^m'flc,''?; n -, 

Gl i e rbagg i sono proinet tent i ' , ' I l 
mandor lo ftoriseo quas i . dappe r tu t to , 

' • Sicilia —' L a c a m p a g n a è ; i ? .gapc;; 
" ra le sodd i s facen te ; i fo r t i , v e n t i però , 

a r reca rono qualche danno nei '^t 'erritori 
di Messina , Oaltanii jaetta e P a t a g o n i a , 
Sì des idera l a pioggia, in provinc ia di 
S i r a c u s a , - S i ' p i a n t a n o caci e p ise l l i , , ,_ 

L a fave ftoriscono. In provincia di 
Si racusa la v i te ing rossa le gemt)ie,_ 

S a r d e g n a — P e r il c a t t i vo tempo 
sono i n t e r ro t t i quasi t u t t i ì lavori a-
griooli Si lamenta anChe qufilobe danno 
per l ' abbondante p iogg ia c a d u t a in al­
cuni luoghi , 

R I E P I L O G O ~ I l t empo viovoso e 
nevoso di ques t a decade h a in genera le 
in te r ro t t i i lavori .agricoli, ohe g ià co-
minoiavano ad essere in t rapres i au^ va­
s t a spaia pe r le semine pr imaver i l i ; è 
quindi in g e n e r a l e desiderato il bel 
tempo pe r r ip render l i , essendo in al­
cuni luoghi u n po ' in r i t a r d o . 

11 freddo si r i t iene favorevole alla 
campagna ; ', 

N e l l a b a s s a I t a l i a i legumi pr ima­
ticci e g l i e rbaggi sono p romet t en t i . 
Si ebbe a l amenta re qualche danno 
pel ven to in Sici l ia e q«»lohe a l t r o 

ll|08IàLS_|EÌ PRIWI 
'ISvidroa.tl'cll Oiittà 

' Ecco , i prazssi'' ' l a t t i ne l la ncatr t l 
piazza giovedì 18 'tnarzo. 

( ;R\^AGl . lE , 

G r a n o t u r c o , , ' a l l ' a t t o l , L . I l — 1 2 . — 
Fagiuol i dì p i a n u r a 14 .73 2 0 , — 

„ • a lp ig i an i • , 2 6 , — 2 8 . — 
CaslagiiB , 7 . 5 0 , 9 , -

l'ORAGCl e COMBUSTIBILI 

F u o r i daz io 

F ieno de l l 'A l t a 1 q u a l i t à . S .— 5 ,50 
H - q u a l i t à a . 4 0 8.60 

„ de l l a B a s s a i ' , 4 , - 4 , 2 5 
„ I l „ 2 .80 8 ,15 

Pag l i a d a l e t t i e ra ' ' 4 ,80 4 ,40 
Pag l i a d i foraggio 4 ,40 4 , 6 0 

F u o r i daz io 

Legna t a g l i a t e 1,99 2 ,14 
„ in s t a n g a 1.79 2 ,83 

Carbone I qualitjE. • ' 5 ,15 6.70 

F o r a g g i e oombnsl ib i l i . 

Media del; pMzzf compreso i! daBio 

F i e n o nuovo de l l 'A l t a 

I q u a l i t à al q u i n t a l e d a L , 5.70' a i%20 
I I q u a l i t à , " „ 4 IO a 4 .30 

F i e n o n u o v o de l l a B a s s a 

I q u a l i t à al q u i n t a l e d a L . 4 7 0 a 4 .95 
I I q u a l i t à • , „ 8,50 a 3.85 
F a g l i a d a le t t ie ra da „ 4 . 6 0 a 4 ,70 
P a g l i a da foraggia d a „ 4 ,70 a 4 ,80 

L e g n a dp. fuoco 

for te ( ag l i a t e • d« h. S,3ò a 2.55 
for te in s t a n g a d a „ 2 ; I 6 a 2 ,25 
Carbon for te da „ 5 7 5 a 7 .30 

. » » 
Semi p ra t ens i 

Tr i fogl io al chii . 1,00, 1,20, 1,40, 1,'70 
Medica „ 1,15 1,80 

P O L U S t E 

G a l l i n e peso vivo a l k l l o 1 ,— 1 1 0 
Cappon i ' 1 20 1,2.'> 
Pol l i d ' india femm", ' 1, ~ 1,15 

„ maaoh, .90 .93 

DISPACCI. PARTICOLABI 

ij.vrirvt» mhVM n^ntsi 
VENEZIA. 16 

da a 
Rend.Italiana 6o/, god.lgena. 1889 SH.ii»', Oit.ìO 

„ , 6«/,goil,l!akl. 1889 '94.118) 94.61 
Azioni Sanca Nazionale , , , , , . ~-,-

„ Banca Veneta nomin ,-'3,^,-
„ Banca di Cred. Voa. nomin 275,-
„ Società Ven. Costr. nomin , —.-
, Ootonificio VoBcz. nomia aiì9.— 288. 

OòbHg. Prestifa di Vonoziaspremi | 'M,2S ìi,U 
a vista' a tre 

\2i.m 

Cambi SOOQ. da a da 
Olanda . . . . av. ., 
Oermania. , . 8 — —,—, —.,— 128.10 
Rmoo(a, , j , ,?'/, mM 100.60 ~~,-^ 
Belgio , . ; , •"/. —.— ...— —,— 
Loadr» H — 115,111 36.-26 36,33 
Sviiizcra , , , 4 — 100,1» 100,80 .̂__ 
Vifinna-Triej. 4 — 20^8/4 9|i91/4 —, 
Bauéon. aìistr. _ 3()S7/8 3 9S/S —.—, 
Pezzi daSO tr. — _,_ —,~ —,— 

96,̂ 9 

S o u n t l . 
Banca Nazionale 6 —. 

, Banco di Napoli 6 — — Interessi «a antici­
pazione Haodita 6 % o titoli garantiti dallo Stato 
sotto forma di Oonto Ogrr, tasso 6 '/i B. %• 

SBNOVAlSMbao 
Bend. Italiana 9 ' 27.— 
A«.Bao.Naz.Sia8»—.—. 
• „ MoMUaro'SSa—;-^ 

„ Fer, Mer. ;77S — , -
„ '„ Medit. B ia - i .— 

ROMA 16. 1 
Hond.(tàlfana gn'n.— 
Az.3an. flen. 647 60,— 

MILANO 15 I 
Rendi it. 9il,66,—«0,— 
Az. mer, —,—. —.— 
Cam.Lon,26.'i6,— -'2.— 
", Fra. 100.11,1/, ,16 , -
, Berl.ia 1.40.— 123, 
FIRENZE 16 

Uend. italiana 9« «7,'/, 
Carni. Londra 2S -'2.'/i 

„ Francia 100 iB.— 
Az. Ferr.Mer. 776 76,— 
. „ MoMlìaro 832,76, 

LONDRA 14 I 
Inglese s r s / l — 
Italiano 93 - .— 

BERLINO 13 
Mobiliato 16270.— 
Austriache 102—,— 
Lombarde -«,—,— 
Rend, italiana, 98!—.— 

VIENNA 15 
Mobiliare «01 
Lombardo . , 1111 
Austriaca 24.' 
Banche Naz. 894 
Napoi. d*óro ' • 9 
Com. su Piirigi 48 
-n'sa2.oodni 121 
Bea. Austriaca 83 
ZécóUà! imper, 6 

, PARiai 16 
B6nd,Fr,8Vs 88, 
JRend, S'/iper, ii5 
Rend. 4 V, 104 
Rend. italiana 9,'> 
Cam. snLond, 26 
Consol. inglese 97 
Obb.ferr.Sal. 
Cambio ital. H06 
Rendita torca 1 

,Ban. di Parigi 78 
Ferr. toniame 
PMst. egte. isa 
Pro, spago, est. 76 
Banca aconto S22 

,; ottom, 641 
Cred, food, ISBO 
Azioni Suez 22411 

60,— 
6rl,— 
76.— 

e2".<7, 
13 . -
90.-
66.— 

i!B.-
6 6 , -
70,— 
fl.S,— 
83.V, 
3/4— 
1/4-
i!6,— 
3 » . -

Si.— 
03. 

iPPii{Tiiiiii\Toi)'iFPrmRii 
in via della Prefettura — Piazzeta Va 
lentinis N. 4. 

Per (ràltafiva r'mlgoni »irnmuimi 
straziane del «Friuli». 

. , VIENNA 16 
, Seod/ta «aitrlsat (car^l 9H.iS 

ti. uu.- mv »Mo 
14. M. (oro) U1,4B 

iKwdra 13.14 Naj . 9,81— 

, , .'MÌUNOKI 
Ren4tta Ital. g.s,SS aera 96,9(1 
Napoleoni 4'oro 30. 

, . PABIOI 10 
Ohittsura dell» sera Hai-, 95.36 • ' 

Marobi 124,— l'BBO -^,— 

P r o p r i e t à de l la t ipograf ia M, B.vRDosoti 
B U I A T T I A L E S S A N D R O , gerente ì-espàm. 

ITonpiii 
stringimenti 

ed ogni i n v e t e r a t a m a l a t t i a s e g r e t a d i 
ambo i sass i . G ua r i g i one g a r a n t i t a in 
20 0 30 g iorni m e d i a n t e i l , solo uso da i 
Constisi feg'fltali Coatanai , . {'P'edi Jfon 
più gtfitipimenli in q u a r t a pag ina ) . 

Articolo comunicato, w 

C i i l i i t . » ( ' • • n i t ^ i l c a m o n t c . 

É p u r t roppo vero cba in Merca to-
vacohio, ne l l a casa al la qua le a l lude i l 
s ig , P. S, del Giomìtle di Udine. la 
finestra si t r o v a v a n o e rmé t ioamen te 
chiuse . 

Mi degno di r i spondere a q u e s t o 'B. 
S., cite non, conosco, non per lu i , ma 
pel pubbl icò , eba a b b a s t a n z a mi co-
noace, < ; , • ; 

Dirò che al I p iano il p rop r i e t a r io 
s i t rova a s sen te , dieà ohe a l l ì si t r o ­
v a in malferina s a lu t a inia moglie , — 
D i band ie r e se ne tr t ivano pa tcoohie 
nel la mia casa, e la avre i . 'eaposle.ben 
volentieri ae l le granài 'g'whate. Téagoi 
in depos i to la pr imi t iva band ie ra del­
l' I t a l ia I r r e d e n t a , tengo quel la dei R e ­
duci F r i u l a n i Ga r iba ld in i d i M e n t a n a , 
e quel la de l l a Commemorazione Mazz in i , 
che fu a Genova . 

I n q u a n t o a mendicare cava l i e r a to , 
io non l ' h o fa t to mai, .Mi piombò pe r 
sorpresa e voleva resp ìnger lo , , ma ì 
miei amici mi fecero pressione, ' 'perchè 
sa rebbe s t a t a offesa a B e n e d e t t o Cai-
rol i , E cosi res ta i crocefisso. 

A quel s ignor P . S, mi p e r m e t t o di 
d a r e un eiiifefo, che b a volu to pesca r ­
si : io lo proclamo un mascalzone e un 
imbecil le , - Sa offes.i, io a b i t o in v ia 
del Mon te , n, 4 , a s u a disposizione, 

Diri inSae a qamio s i g n o r e cita do­
v e v a lasciarmi j n pace, se non foss' al­
t r o , per r i spe t to , pe rchè soldato vete­
r ano del ld48-49 a Venez ia , Sarn ico , 
A s p r o m o n t e , nel IHtjB nel Tirolo, pr i ­
g ion ie ro d e l l ' A u s t r i a pe r sei mesi nel 
Coste l lo di Udine , cosp i ra to re di cose 
c h e o r a non posSa d i re , fondaiore dèl ia 
Società, dei Reduc i da l le P a t r i e B a t t a ­
gl ie , eco, ecc. 

Non m' immischio in ,nulla e 'mi la­
scino in pace. • 

Oe'omnm Pontptiì. 

(1) Por questi articoli la Redazione non as­
sume altra responaabilità tranne quella voluta 
dalla Lej;ge. 

Stimiitiss, Sig. e a l l e a n l , 

g Farmacista a Milano. 

p!«.m di Tem. 14 morjo 1884. 
Ilo ritardato a darle notizie della min ma 

alti» por aver voluto Bssicurarmi della scora, 
pHr.̂ a della stessa, essendo cessato ogoì fole-
a u r r n f f t » da oltre quindici giorflc 

11 Tole, elo.?inre i nwKÌoi eirotti dello pil­
lole prof, l ' n i r t n e doll'Opiato balsamico^ 
m i i « r l n , p lo stesso come pretendere ag-
KÌ«ii((ere luop al sole e acqua al mare, 

Bas(i il dire, die mediaote la prescritta 
cura, qualunque ^ciiaitita b l v M i o r r a c l u 
deve scomparire, cli'e, jn tìna*parol», «ouq il 
rimedio infaililiile d'usui iitfejio'iie di malat-

e'sp>?rete interne. . 
Accetti dunque lo espreH.sinm piò, sincoro 

della mia urnliliiHiue anche in rapporto al­
l' inappuntabilità nell'esegnire ogni commis­
sione,'anzi agitinnKD'L lORO'pér altri dna 
"USI attnt^ritt e tìiip <teatnh $*afta ebe 
vorrà lipedirmi a mezzo pacco postale. Coi 
Srto.si della più perfetta stima ho l'onore di 
,lichiar*ruii della S. V, Ili 

'OWllieatiss L, 0, 
<,,„',.„»,. fronro all-H farmacia G. ROSSARI, 

successore ad Oalleaiii. 

PRESSO LA CARTOLERIA 

MARCO BVHDUSCO 
Udine — Via Mero l̂ovacohlo — Udine 

Deposito esclusivo 
I f rtzii di f&btirioa 

delle Car te ai pas l lac d^altrè 

, q i i a i i l à 

della Cartiera Reali di Yeaezia 

::lB.tossi famigliari 
11 «otloaorilts, si pregi» d'avvertire l« nu­

merosa suit Clirnjels-i i i-swrsompra foNto 
il proprio mStmi^O di. :' -, . ' ! 

MAOOHmB W i l l I R i i 
dei pi4 ririotWt!''ulii_lMÌ'.i^^déltl/oonOfficina 
speciale _ — Pi'e»éV'' 'ÌB«[*'**'«il«^|j!li ' — 
Aghi e pe'iti di camWiili' •. "; ' - ; • ' [ 

SlitceiiUia Amé îticiàuf̂  
per lavar la bìanohCri'ir .' , " 

Àstortitmuto ' ' . f 

Lampade a petrolio 
METEOR̂V -L\M1'0- l'ATENTÉ SqfcARB 

— t-uc gnidi .e tubi. ,"',.• 

Do', osilo ' , 

' Ooneimi artificiali ' ; 
della prima e premiata .'/ìiilbrica 0 , SARtft 

e C. di Venezia. . , ' - ' • 

Deposito 

Materlaff da fa&brìca 

Ordinmloiii dirrttnmento a 

Giuseppe Bsldan 
Udine-PinMa del Duomo 

• "' 
VIA MhRCATOVECCHIO 

U D I N E 

5 Compililo assortimento di ocohialiì stringi" 
hasi, oggetti ottici ed iflcreati all 'ottica 
d'ogni specie. Depositò dì termometri re l l i -
Scati e ad uso medico delle piìi recenti co­
struzioni ) maccbine elei,tricbe,., pile àf p i i 
sistemi; campanelli elettrici, .(ast!,-Jio ,9 
tutto l'occorrente par soocrio elqttficheiflssu 
mende 'anche là coliocajìorie in opera-' 

PKEZZI JlODICiSSlMl ' 

Nei medesimi articoli si assume qualunque 
r iaprstura, ' , 1 , ' , 
- ^ V|, ,, Il M i Ti 1 ll'll, 

k ¥ RAtìtìft 
A. f. RlXiSUlf 

,food portiti, VilltHl,,:: Sta». Mangilli 

Vendita Esigenza d'aceto ed 

aneto di puro Vino. ' ' 

Vini assortiti d' ogni provenienza 

RAPPRESENTANTE 

dì Adolfo de Torres y, Eernii", 
di .ffliUusa ' 

primaria Casa d'esportazione 

di garantiti e genuini Vini di 

Spagna' , ' , " " , « ' 

Chiedete Gratis Saggi ed Abbonatevi 
ni p'U spleiididf'0' più' ecoaoini'ci giornali 

. ,., I - d i moda • • • ; ' ;• 

ttsraiii 
che si stampa a MltAiKÒ e la editione 

' franeoso intitolata ; 

750,000 copie pe r ogn i ì fumero 
in 14' l i ngue ' ' ' 

U. HOEPLf, Bditaraitt MILÌN8 "• 
. edijiione ooiùuiiB L , 8 

, di lUsao .L, , f O M ' a n n o 

B miU PVBBUCAmpi «SMSltS ' 
MCCAMRMTB ,lU.t)SIÌlATA •" -^ 

• L'ITAlilî ì̂JjOVWÉl,,'.,. 
L e t t u r e in f a m l g l f a V é r a ^ t a d a l pr t i f iBi 

D e March i e da l l a s ignora A . "V^ertua, 
' Gen t i l e , ' "' , , , ,' 

Un fascicolo al meaa di 6 4 pag ine in 8 
L , t a , a l l ' a n n o P e r i g i o v a n e t t i 0 
le g iovanet to dagl i 8 ai 16 'eHu!. , 

•-Gli àbbon'a^inenti>4'ricevono preàao'. 
l 'Amminis t raz ione del Friuli in Udine, 
Via del la P re fe t tu ra , 6, dove si_-di-
,«ribul3cono ^^'aii 's n u m e p ' d i s a g g i o . 



:ffW/^-Sfe-*,: 

' ' ' ]g. EJ Oblieght Parigi e Berna, e pwrìntefQb presso'rAitimìnistrszume del nostn| ^iomulp. .; 

vmumìmiuwtm Nel campo «cfcrtliflco oggi 
5 • . / Il iinlles5.,<'lit!»s'„o grandissimo' 

^n; nuovo ritrovato'rfel Oott. W . p"boroasf'JlBrek mHtì Hl^me BJi|iIjnin, 
d'Sndivldni calvi liaimo fiiiéquiftaió i 'capcili . SitSopMa 'diti mòiuvRiore^ 
all'cBiimo di ritioD)aii"ni'tIi()lj'"r A'HrriniVf ~ (ale ò noiiu' dt l nuovo ritro­
vato— è 9'»1n''provata « ridOni'iSéinfp w H i ' U'n'cè mtdicamciilo tl i" B «I-
'tniirte la ariciwa possa óB'rirt"Codti'ò'là calvi«i(i!;i»iilo tiri.djig'-nmlti (fa'" 
i di.ttori pili in voga non'nìlelfiiatw di o i d i a r n ì'Btininih ^idic farma-o, 
)nra!libi\« non nolo liflle-eosfftiei umide à'scorVc luii l'eit'anfo iiclli' naipo-
trikie, kdolrikh, impeltiginìtpS'tìttl k'o), alTezioni,, sp t s 'o tiivisiliili dfl, 

dirliìarava idiprU'ute 

Ih Dilli. S\ 
rivtla il proci 

oòio ciip-llulo, dalle quali lianno q'ia.ol «impr,!! l'riglne (i l io lo '!i[en'ij'di 
calyiiio e contro cpi fino ad .oggi f: itf'o mVd.ca si diri" 
di conibalti'rc, , . , • . ' . . • . i ' . 

An'lie fra noi r-Si/erim'fe'Ira-solfi'viitrgrnTitii nimorc, itmiiii le ni.mt „( 
ro«B fiuan'g'oiii di .Mjy;j 'e,,8ucl» invetcnìli'^'liltei uto.ìti l«Vo teinpo ll'̂  
nmmirabìlo la l'iiiafkì» con óìii il Di.ii Cl.iri-K, - :»alt!nl« ScViltóro qiiiinl 

màmmmm^m-

f3'3' Kon:# agirei 
"Bm 

'UISÌ'ITII.&IJ 

__ (kinrigìditi) gnrantila iij 30 o 30,giorni,"heiliaiile. i.-CoH-ii 
fels-S iMi vetìCtali Co.(faiiii,' in aniitit^iiiiiiio doii» Cniidiilotli). l , 
S ^ ' m_'-déiiirn1'Si'(;ri'»{itiio inoli™ lo ni-cniilli), lolgonr i',Jiritóipri 

•'Si» urntrilli,.vinroiih i_ lluisi'liiiUiil'ii dodi- domili oaailiinn liiirii-
Ic (dnnrt 11 cura ^ - ^ liiliiii'tiliii|«'gaoi'iit'li!"dt qimlifasi liiim", .tliuiii puro rileiiluV^ 

1. > i.ir n i.v.iii II n |.,, | ijojip niii;iiiizatofe^-'dcl>feno'l>i<iiii -flstilngici .rdlàtlvi nl,.s.is/er«()';'«7oso ci | l l fiólt, W . T CI.TCIC (dnpi^ H cura 
i.o.!Sso 4.;liii.i-iMPmosii(i«oiie oopij^wre E, nel.fiprod^irfeuo tirano dal d l l ù i Mrat;.,,p,r<'rti»in-i l.ire un rosido m noxri ii-n..r; ».,lvt o che; ^ ' ^ , Uffiilto .constntiiin da mw ercezionale collenions dì (iltro.J 
divantarlo. . . additando loro chi l .ouoi ' iww trovasi prasJoJiSiiifnihiJirniioii? «ri no liu Giiaoiue 0 elio SI fpedisci! ovuiquii dn t 0 domanda ' ~ ' ' - * , - . . . . Btanio par divantarlo. . . additando loro chi 1'.Buoi'idlle trovasi prasjo, l'A'iilfrtiiiiJirniiibu^ drl no lio lìiotonle o elio si ppedisco ovuique iliit o iloniandu ' ^ ^ , s 00 niteslali fra lati r od i HnKrflfinincifli di'ii'ifinnirnìf Alia- "'*^i 

aocorapagnata da vàglia Mi 'L . ; 8.60. . . , . ^ . - , . ' .-,- • ' r , r ' , , „ ' ' " i ' / ' " , , , i, . ' • ' , ' . ^u , , \ „• , . fe^'<a'>iti « ™r( filati, Modici di (ulti l 'Kiiropn'Conti'nle'. 'atloslàlI' 'gÌ! 
Ecco quanl» «orivo il Uil. Ciarck;,» All.i rij^ermòglirtiioiie oapiglai-ii mnoorrono follieoh, ìmlbo o oapetle. 11 liiillio ò isolnto affiitlo dal fo'linolo i a| , « < | visil|i(i in l'.irigi Bon'e-O'il DilnrotSS po-ao l'aiitcìro prof, "' 

4 può quindi «trappaijo il primo^ sansa dannogKiare' il Wdoado: il linliio di^'Océato caie- ina il follicolo lerta '-inut 'ò e idoneo a riptodurro un nuovo S 3 A. Co-itanKi e garantii», dilllii'alclìn afttbrs ' a i f inorfiiìiii' 
« bnlbot ' sa Wpt^n prinp)pift:«oietittliii'i è basata la rlmsc'ln dal oiipollo: Mcdiiiiito V Euvrinite'ì capelli rinascono in liro\f8, dulia circonferenza al irenico, S ^ qol pngnmcnlo !flono la nuariRiicic cori ihl'tativo da con*«nir'si' 

. « f in i corno lanugino, poi divenrano litti e rolmHi.ì lo spaiijafe. o fiorite sifccadonni, «fguoiisi (ìiicji.è il capo, torna a r 'gnnrn-rsi : la n a n e denudila g ^ Scatola da 6 * confetti,; aiti allo sioinaco nnclie •il•Biù•^lll-
^ gradatameo le dinmwrtéé, la plàiia si roitnnge,.esminparo cirouìfcT dall ' inv»'ente rigcn(rii?ioiio eapigliaro L" ' "*""" ' ' " •'"•'"• -—•*" .» ^—i.; ...• i .—<-—• ••• >. . ' — .- . .. . '^• . 
< mediiDle il ii)icrosco|]iot la.9olu2iono doJi'uriiuoitrobiouial -

; -3 

O - a à . 

torna a r'gnnrn-rsi : la ^ ^ ^ ^ 
Eueritiilemsm anche in pochi giorni, g ^ licnio'L. a.'SO, Tulio coirilletwglìalisairoit iiitrHii'one,'-ild un g ^ 

' ' © ^ estraiió di 50 iinpo'rinnti attosiaii fra oertifiiali^ roa.lici e M i ' . j - ' ^ ^ 
• « ) S '«'•<*'«fi r i n g M ' ' ™ » l i §i, «mnialati gHMil.i.BeU'snim.l,j88,St | 

, t ' • ' . è ? ) ^ ' I r o v a t t o in tulle lo buono tiriijàciB edrogliiirie l ie/ l 'Onìwso. ,,,! 
In'UDl.VEipfesSd il "fai'm'ioista A'ili»aBti> ,Ìlo*<Drj» alla .j 

< Fonico t^iSorta», Ohi! ne fi spediiiona ne l 'Regnò 'me- 'j 1 

• '̂•'-•'•' N E L L A F A R M A C I A \, 

• ".̂  '* -.'-^^ ' • -'"itJpINE - VIA GRAZZANÒ --••XJDINB'' '' 
, '-'," • '' si pfèpa'rà e si veri'de , •, j 

L'AMARO O'UDrNE 
" . ' / " , " ' • .> „ (premiato con più medaglie). , , -

Depositò in'Uìlitie dai Fratelli |ÌÀ»"ia ai>€rtfflrè CorrixKii — a Milano o Roma pres.so A.iituv/Àmi 
e 'Ci -^ a Veiiezia presso' la l<'aiilirica.C«a'/,osi» di E<:iniÌ1ó'X'aiiii(ii —r Trovasi pui'e presso ,i prin­
cipali Caffettièri è Liquoristi. ,' . , , . ^ • 

ili GISELLA"- ' , . 

ms 
dianto auinonlo di ,coni 70 pel pacco postalo. 

L'Acqua della Scorgente <ìJis«Sla .è,.ùna.delle migliori acque aléal 'ihe «naosc , e viene rac­
comandata nel Catarro gastrico, XÌ&\\Q, Digestioni lente e' difficili, nelle Dispepsie' d'ogni specie. Kioflce titi'-
lissima nélVIp,eremf'a cronica del fegato, neU'/iJdr&a cat'erntle, niji Catarri della trachea,. d^lla, .laringe,, 
della vescica e dei tèni. i^i usa con'molto vantaggio nei'CaìarriAiterMi, Déncofèe, Dismedciree, ecc. 

Trovasi in vendita presso, tutte le principali .Farmacie, a'cent. GO> Bottiglia da litro ^ m'ezzo.\ • 
Per commissioni rivolgersi al deposito per tutta la Provincia: Fa ' rmac ia O c CAillOSII^W, Udine 

Via Grazzano. ' . " . ' , - . ' . ,•• . . . , ', •, 

Presso la medesima Farmacia trovasi pure un Deposito generale per la Provincia della rinomata. 

' ^ • A C # A Bl 'CELlMflNO , 
della f a l l e di I»eJo 

nonché Deposito > ' 

dell'ACQEA VIT 

Navigazione generale italiana 
SOCIETÀ RIUNITE 

FLORIO e ÉUI^ATTINO 

, , , , . , . capi ta le ! 

' ', S.ta.iutariò lÒ0jOéo,WK) •*! emesso, e versato 55,000,000 

ponapaxti3xQ.en.to d ì " ,Ca-en.o-va, 
J i i f i b * !À^c}i|oiyerte rim^edo" d i ta Slai ioné 'Pr incipi! 
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1 A p r i l e 

1 5 „ 

felli POSTlp MI BMg|ii PLiTI ED ILPICIFÌIO 

• Partenze dei-mési diMARZ© e APRILE 1889. 
Per aìlaiitfiivinllcò è BùcnoSf.&Ires 

V a p o r e pos t a l e , g f P I J C I , ; ;,. :i , pa r t i r à il 15 Marzo 

ABCHIHJEDE 
* > U M B E R T O I. 

' . ,> REGIi^AiinARCpHr.,... , 
/- „-,F§ry-l̂ '̂><»B».»'««'ii«'« e i^aiitùsi (Brasilo) 

• V » P Ì ì r | ' n ^ S i ; W # ^ i t ì t e | » | ] R N | A . p a r t i r à il 8 Marzo 

>:••'".»r:#RbHiilflEDE • 2-2 _ „ 

a- ' » V I ^ A S H ' N ' G T O N "• '8"Apvile' 
:\ ^ ' P O 22 . . 

,,'p«r VALPÀRÀISO.OAtlAO «d'altri scali del PACIFICO 
V a p o r e p o s t a l e W A S H I N G T O N 8 A p r i l o * 

Dir iger l i . p ^ r ' M ' w e i ' e pa8à.<s(5gìepi a l l ' U H I c l o d e l i a S o * 

c i e i i i in V d l i t e V i a j L a u l l f J a . HF. 0 4 . 
^ ..iiHMiM. .. .i^-i- • — • • - . • • m wiiL . . . '.. i.!.! ifj.1 • i i»» i . .^ i i i ip | i i i ^ .1 I 'i - I l . - . . . . . ^ 

ÀUDunzi a prlzlzi modici 

mmm IMI 
"• , " ' " O B ' : I ; N E " " ' ' •''''. ', 

Depqsito $t^nipati pet le Amminis^rst'i 
zioni Goimunàli,: (Opere JRié̂  ecc. i . 

Forniture,eoiÉlplete di'éàrté, stampe fA 
oggetti dii caneelleiip per MiìiiMpi, Scuole, 
Amministrazìòm pubbliche e private. , 

l̂ isècuzioBie acciiì>4ta «i; itronla; «il tnttfB 

Prosi dónvkiéÉitiliiSì 
"-È r i ' ' 

.Si'=i', 

l'I 
HI 

: ^, 

m m. 

t i p DELLA nmm\h> 
,. . 'I -, A M I T I 

• . . ' J l l r , • ) • >• I 

, P su tanze 
;.DÌ* ODlJIBr 
irò l.'to ,u>ti.i 
, I , B.20 Mlt,-

, 11.17 sili. 
. I , ,1.10 ooia 

' mllto' ; 
oinoibn». 
dirolto 

OHÌB(ll|ai>. 
riiùrtlbnii i 
,,dir'',***' j 

U rititajjji 
or» 'f.~ «ni 

n 9.40 unt 
, 2.80 p 
, 6.43 p, 

' , , lO.lOlp. 
11.10.-

Partenis 
BK V EKltZTA 
.Off 4.40, anti 

, -8 . I6 ant. 
, 10.40 u t 
, a,4o a. 

, , . B.SO rf . 
• ... 8.46 . 

.dteetts ' 
omnibna 
iomntbnii 
. diretto , 
OBiqifm» 
' misto ' 

mw 
• A r r W . , 
A UDINI 

oM 7.40 Ult. 
f io.os ini. 
> '8ilB. ^, 
Iti i6t44«i« 
. , ,9.56. j . 
, , , ZiSB.itn 

U* OMMB 
O't 6.46 lUt. 
', ' 7.48 « l . 
, 10.26 m. 
. 4.— » 
, 6.66 p. 

onnlb. 
, ilratto _̂  

diaàih. ' ' 
..*«"nii. 

.diretto., 

.^POUSBB* 
r,r> 8.B0 .01 

, 9.46 mi 
', 1.82'ili 
, 7.28 i' 

. . . 8.22 p. 

• . • • " ' • • •TBiBi 

<m 6.30 «ni. 
, ' 8.66 / . ' • 
,. 2.24 p, 
„i 4.60 {1. 
. 6.85 0, 

|i>t!!«lb. "• 
dìrollo .. 
omiiib. 

' naanib- .. 
'"TI**." 

art'- B.lft' é i t 
i 10,66"' 'i 

1', • '6.10. p. 

- , 8.10 p. 

pjL. aou.,11 j 
uni 2.65 aat. 

„• 7.68' !l« 
i ' i i ; - »•' 
, . 8.40 p. • 
. 6 . - p. 

.«'«Il-, 
oipidb. 
'.mièto 
amnibi 

A COKMONS 
pn 8.35 f̂i 

, 8.80 w 
' • 12.87 p.i 
••',' 4.20. ,..i 

;i 6.46 « 

DA CORMONS 
'wt 10.30 noi, 

, 10.60 «ut. 
, 2.46-p.. 

. ,7.10i,a 
p.Wmt.' 

iotontb, 
p»i«ib 
.mlato 
OBnibur 

n i ' tó 

A 'l'-ma. 
ow 10.671(0', 

13.36 p. 
4.19. p. 
7,»!».. 
i.de «ut 

•DA'tlDltilll 
ore 8 i—ani 

, il-7,. 'i, . 
. ,.8,,46p,, 
•«, ',8.28 p. 

•misto 1 • 
a ' 

. A oivioM,jt «OA Oi»nui.s" 
OM 8.86tat . loie 6.88tot. 
.,, 11.42 , 1 , 9 . - , 

, 4.21 p. n , 12,26 p. 
„ §.68 pi 1 ', 4.4,7 p. 

aiate 
• : •ij.i' '. 

omnlbas ' 

-A ÎDIJ>iKj( 
ore 7.7 uni 
Iti". 9.86 , 
n 1.—P. 

' . . * e ; i 6 o . 
DA UDINB 

oro 7.25 ant. 
„ 1.20 p; 
, 6.25 p. 

mìato 

omnibus , 

sA.POKTOOB. |j'DlÌi>(illTOa(i;. 
ore 9.B2ant.!ore 5.— ani. 
• „ 8.42 p. , 1.12 il. 

, 7.16 f. Il .„. 6.— p. 

'jnis'o 

»' '" 

' A tJMlili' 
or^ '.7.28 àkt. 
•„ 8 .84 'p . 

Il, 7.88 pi 

QUIfTORDIGI ANNI 
ill']pr4»M|l»'ci<« s i i ' é e e B s o provato dalle centinaia di lettere d'elogio e 
d'iiicoriiggiara'aiito rie.ivut'i d i l l amia ilistiiita'olieiUèìa o 'obo' t ' inganeì ' iniei 
uffici a diHpisìjione'di'clliunque desliinri pcaiiderue cogniiione.. ' '•: 
. Consiiioruta la buonii qiialiui dei pobìji in ferro qui s4lo,dis l int i , i |a loro 
o|cgaiiz.n; 5olidifi,,llniti5Jiìi del |.i.voro e di vernioiatur.a, i miei preaii non 
t e n i ' o i i o a l c u n a o o i i u o r r O H X a ,i > • i 

' ; , - . i(Ni I ) . , . .-u. 

Il .Préferijiile < 
' Lotti) rrà'cbmnnd(ibilétì6'r la niodi-

cilà'dèl ()re'zz'();'Solofii'sto'L. 15.50.1 
Ooo elasiiCoi-a 20''niolle'I;. S0.50' 
Con ranterasso e guanciale ' di crine, 
vegetato I, 38.50 del la. il«rghc;zii 
di mptri 0,90 per metri, ,2 di lun^ 

nìiovm. '; _'' 'j;-y\ 

•.- ... • ( ' > ' • • . ? ) . • . - •' 

, .̂;;.L,',;p̂ ,9,%ifl|iqfi"' , 
, l , e « o i l t ' ^ ' . p r i v i l e g i o 

•' • ••'•=' K; ÌMA'iSdONI " - ' 
' '"Se * Ho'' srficrcl'arjno, in, b'-pV'.L 
p'arecibio 'migli'aia {"m'r'Kii'pfù cliì. 1 
la,itiia|Ca.s8 nei ba II,privilegio po'/'f 
^'è^lù^lV8' f|i\ibViosz(oiie,. lJ^'|il,|Vri'' 
lettoipitriinoni'ile'di|ininoro',spRfl | 
[iérchJ ó' cosirìili'o ' iiil,to'ili un'i ' 
poiio solo, rai-nlre all'occhio no flguralio dn-. — Snlo fusto L.M.E _ 
etaatvoo 1;..' 75. — Con elastico, materasio e duo" guanciali L. 05.' Ilella 
gUezza di metri l',50 per metri 2 di lungbezzn. 

Con 
lar-

. {N..3Ì 

La Confortabilo 

l'ì-e.ipigj'i'iiia'clie se^ 'ne vi)'(|detlijrò,\ 
eliR'c^tno '..e|.,B'ii;.,b,atei:o,,profano', 

incontcs'tiibilniente la siia imiipr-, i 
tunzi tra i ninbili di una casa;' 
poiché di Hior'.i) serve cnmp otlo-

11 i 1^'}>\ ? !<''! M I ? ' S( ipij^) (rajfor-
mar'e in cuniorlissimo letto. — Della larghezza di inotri 0 83 per metri 1.95 
di lunghezza. Prezzo tutta completa L. 50. 

, Spedizione immediata, dietro invio di capor!:«>f!el;3Q.per centp d?|l ' , ira,, . 
porto dell'ordinazioni!, e del restiinlo'pagabile al ricevere delia merce. ^ Si 
pregano i signori acquircuti di|vole'f-indic'iìre'c'oli" ctiia'riiizà'la Stagione a 
cui desiderano .di sifincqlarla. •— Imballaggio accuratissimo fatto gratis. 

• C a i a l o g h i « " • » ' * ' « » «•.•«' '•• '^^'*«»' ' '•" ' ' ' ! •' 
• • 'Le domande devono essere intestàìe esohkivamehie'dftà Pab-

' biica Priiìi'legiata di mobili in ferro di BOMBO MANOON;'eorsò' 
S. Gelso, n. 9 Milano, < 21 

•Odine, 1889 — T i p . M a r o o Barduscq 
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